
Una settimana a somma zero, o
quasi: pochi giorni dopo la re-
stituzione di quattro punti di
penalizzazione la squadra
amaranto ha compensato con
la sconfitta di Rieti. Un passo
falso inopinato, soprattutto
dopo una gara strabiliante
come quella col Catania, che si
è aggiunto ai fin troppi e ravvi-
cinati che la Reggina sta com-
mettendo.
La domanda su quale sia la
vera Reggina sorge spontanea e
il responso è sconfortante: sotto
la guida Drago in otto gare
sono arrivati appena nove
punti, una media da play out.
Pure le prestazioni non consen-
tono di esaltarsi, considerato
che, tranne che nel derby dello
Ionio, la squadra ha sempre sof-
ferto l’avversa-
rio oltre il
lecito.
Ma allora,
com’è che con-
tinuiamo ad
essere speran-
zosi sulle possi-
bilità degli
amaranto? La
risposta sta in
due gare e
mezza: quelle
con Viterbese e
Catania e il se-
condo tempo
col Catanzaro.
In queste circo-
stanze i gioca-
tori amaranto
hanno dimostrato con i fatti, e
non solo sulla carta, le loro po-
tenzialità, che sono tali da an-
nichilire qualunque avversario
oltre ogni immaginazione. E’
una coincidenza che ciò sia av-
venuto contro avversari quo-
tati? E’ vero che è accaduto
davanti al proprio pubblico;
però lo è altrettanto che prima
della sconfitta col Francavilla
erano reduci (compresa la Reg-
gina...1) da cinque vittorie e due
pareggi lontano dal ‘Granillo’, e
tra l’altro la migliore presta-
zione in trasferta con Drago è
stata proprio quella a casa della
capolista.
Insomma, sembra quasi che
questa squadra per dimostrare
il suo valore abbia bisogno di
sentirsi stimolata dall’avversa-
rio. Se così fosse, potremmo
stare tranquilli per il prosieguo:
i prossimi incontri di campio-
nato saranno tutti con compa-

gini che gravitano nella zona
play off e successivamente lo sti-
molo arriverà dalle gare da
dentro o fuori. 
Dopo il pareggio interno col
Rende, il tecnico amaranto non
ha nascosto la sua delusione per
non essere riuscito ad incidere
in termini di risultati, ma era si-
curo che la squadra sarebbe via
via migliorata. 
A due mesi dal suo arrivo, però,
non abbiamo ancora notato la
sua mano neppure in termini di
gioco e concretezza. Salvo mira-
coli, la squadra che Drago ha in
testa non sembra realizzabile:
siamo piuttosto stufi di assistere
a ripetuti tentativi infruttuosi
da parte dell’allenatore di turno
di imporre il proprio ‘concetto’
di gioco prima di arrendersi

all’evidenza - con più o meno
colpevole ritardo - e sfruttare
proficuamente la rosa disponi-
bile. 
Auspichiamo che con un altro
mese a disposizione il mister
trovi finalmente la strada giu-
sta. Sì, ché noi non riusciamo ad
immaginare che non dispute-
remo i play off, anche se con
troppa frequenza si sentono af-
fermazioni del tipo che, comun-
que andrà, sono state poste le
basi per il prossimo anno. Non
raccontiamo storie: se non si
dovessero raggiungere i play off
(e pure avanzare in qualche
turno) si tratterebbe di una sta-
gione fallimentare, e di questo
bisognerebbe tenere conto!
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Il presidente Gallo ha finora dimostrato di essere particolar-mente sensibile riguardo alle istanze ed alle esigenze dei ti-fosi. Con l’acquisto del marchio è tornato alla ribalta l’ultimodegli stemmi della fallita Reggina calcio, introdotto nel 2011e che, in modo fulmineo, ha soppiantato quello istituito treanni fa, al ritorno in serie C, che era davvero rappresentativodella storia della squadra amaranto (e, a nostro parere, puremolto bello).
tuttoreggina e forza Reggina hanno deciso di proporre unreferendum per conoscere l’opinione dei tifosi su quale deidue stemmi sia il preferito. Il risultato, eventualmente, saràsottoposto all’attenzione della dirigenza alla quale, qualorala scelta dovesse riguardare quello in vigore fino al mesescorso, suggeriremo di soddisfare pure questa richiesta deitifosi e riadottare lo stemma dall’inizio della prossima sta-gione.Sarà possibile partecipare al referendum sul sito 
www.tuttoreggina.com. 

RefeRendum
sullo stemma
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Amaranto è un colorebellissimo, che non èsolamente quello dellamia squadra del cuore, ma èun colore forte di grande spe-ranza. (Giacomo Battaglia)

Il bomber di Aversa muovei primi passi nella scuolacalcio Bingo Boys Aversadove conoscerà Pasquale Io-vine che poi lo volle con sé alReal Carinaro. Martiniello at-tira l’attenzione delle societàgrazie ad un torneo con i Gio-vanissimi a San Giorgio a Cre-mano, dove vince la classificacannonieri. Su di lui l’inte-resse del Napoli, poi tramuta-tosi in un nulla di fatto, e delModena, col quale giunse adun accordo, tanto da essere inprocinto di partire. Proprio inquel frangente la Salernitana,con l’allora responsabile dellegiovanili Angelo Belmonte,contattò l’attaccante, ben di-sposto ad un trasferimento aSalerno. Partendo dagli Allievinazionali, Antonio diventaelemento fondamentale con20 realizzazioni in campio-nato, fino ad arrivare alla Ber-retti di Mauro Chianese l’annosuccessivo, stagione impre-ziosita da 26 gol. La societàdecide di mandarlo in pre-stito, al fine di acquisire espe-rienza, all’Aversa Normanna:otto presenze in prima squa-dra e 17 reti nella Berretti,che trascina sino alla finale.Soprannominato ‘il piccolo

Ibra’, ha molte similarità conil campione svedese in quantopossiede una discreta tecnica,un buon controllo, un’impo-nente fisicità ed un’ottima fi-nalizzazione. (L.Pepe,T u t t o s a l e r n i t a n a . c o m ;20.7.15) Milan, Inter, Villarreal, Bolo-gna, Chievo, Nizza, Fioren-tina... Erano tutte pazze perAntonio, ma Lotito non nevolle sentire. Era il futuro cen-travanti della Lazio nei suoipensieri, ma dopo tre stagioninon è andata così. Adesso 12gol in 20 partite in serie D conla Cavese. “La passata sta-gione, stavo a Campobassoquando mi arrivò la chiamatadel nostro allenatore. All'ini-zio ho tentennato, perché ave-vano preso già qualcheattaccante e io avevo neces-sità di giocare per rilanciarmi.All'ultimo giorno di mercatoho detto sì, nonostante Nardòe Manfredonia mi davanomaggiori garanzie. Mi sonosvincolato dalla Salernitana eadesso sono della Cavese. Hogiocato la serie C ad Aversa,ma per un '96 nel 2013 eradifficile trovare spazio: peròin due stagioni ho fatto 16presenze. L'anno scorso, diviso traAversa e Campobasso in D, homesso a segno 7 gol in 20 pre-senze. (…) Sono sempre statotifoso del Milan, perché lo eramio zio, morto in campo a 13anni: giocava nelle giovanilidel Torino. Mia madre decisedi chiamarmi come lui e io diacquisire questa passionespeciale per il Milan. (…)Penso che i miei punti di forzasiano la capacità di difendereil pallone spalle alla porta, diattaccare la profondità e dipartecipare al gioco dellasquadra e infine il giocoaereo. Tecnicamente posso edevo migliorare ancora tanto,ma per fortuna riesco a but-tarla sempre dentro”.  (F.Ca-ruso, Gianlucadimarzio.com;8.2.18)L’Olbia batte un altro colpo, eche colpo. Si è assicurato Mar-tiniello, prolifico attaccantereduce da una stagione con19 reti (tutte su azione) in 31presenze con la Cavese, inserie D, contratto triennale. Ilgiocatore sembrava pro-messo al Lecce neo promossoin B. (Sardegnasport.com;9.7.18)L’avranno capito anche ilproprietario Ghirardi el’ad Leonardi che, assi-curandosi le prestazioni delgiovane attaccante napole-tano, hanno portato in Emilia

un ragazzo che nel giro di unpaio di anni probabilmentesposterà le sorti del club diquel tanto che basta per dar-gli la dimensione all’altezzadell’Europa che conta. Se Leo-nardi decidesse di aggregareSandomenico alla primasquadra (è stato lasciato adArzano per la stagione incorso), anche il Parmaavrebbe il suo Insigne. Fida-tevi. Se non dei nostri para-goni, che potrebbero apparireun po’ avventati, almeno dei14 gol che ha messo a segnol’anno scorso in Seconda Divi-sione. Non male per uno cheha appena messo il naso tra i

professionisti. Fidatevi, so-prattutto, dell’ovazione che lasala consiliare di Arzano gliha riservato in sede di pre-sentazione della locale squa-

dra quando è stato scandito ilnome, i presenti lo hanno sot-tolineato come se si fosse ma-terializzato Messi. E di Messisembra avere, oltre che lasimpatia low profile tipica deicampioni trasversalmente ap-prezzati, anche la disponibi-lità nei riguardi dei taccuini ela timidezza che ci ricordaquella del ‘ragazzo che si faràanche se ha le spalle strette’:“Sono un attaccante esternosinistro, è questa la mia posi-zione naturale ed è lì cherendo al meglio”. Ne avrà ditempo per convincere tutti,addetti ai lavori e non, che ilParma ci ha visto giusto.(L.Russo, Stadiotardini.it;7.9.12) Magie in serie quelle del ra-gazzo di Secondigliano, acco-stato più volte ad Insigne perstazza e modo di stare incampo. Giocatore piccolo esgusciante, dotato di una tec-nica sopra la media, con unaspiccata propensione all’ul-timo passaggio e alla realizza-zione personale, come bensanno dalle parti di Arzano.(L.Palmieri, Contra-ataque.it;27.11.14)Dopo l'espulsione nella garacon la Lucchese, e le tre gior-nate di squalifica, con le con-testazioni dei tifosi nei suoiconfronti, arrivate anchedopo il ko con il Siena, Sando-menico ha scritto una letteraaperta di scuse ai tifosi del-l'Aquila e alla città. In virtùdella squalifica, L'Aquila calcioaveva deciso di multarlo. (Pri-madanoi.it; 7.5.16)
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34°giornata (15° r.) 7.4.2019 SERIE C
girone C
J.stabia (-1) 65
trapani (-1) 64
Catanzaro ^ 57
Catania 57
Potenza 47
Viterbese ^ 44
monopoli (-2) 44
V.francavilla 43
Vibonese 42
Casertana 41
Cavese^ 40
ReGGIna (-4) 40
Rende(-1)+ 40
s.leonzio + 39
Rieti (-4)^ 30
siracusa (-3) 30
Bisceglie (-3)+26
Paganese 14
matera esclusa^ una gara in meno, + una in più;in parentesi la penalizzazione.

ClassificaProssimi turni

Rende-Matera 3-0Catania-Bisceglie (h 14,30)Catanzaro-FrancavillaPaganese-RietiREGGINA-S.LeonzioSiracusa-ViboneseStabia-TrapaniPotenza-Cavese (h 16,30)Monopoli-Casertana (h 18,30)riposa Viterbese

leonZIo sICulacolori sociali:  Bianco-nero
pres. leonaRdI - ds mIGnemI - all. toRRente

Calendario amaranto

la Rosa1 PANE p2 TALARICO d3 SQUILLACE d4 GIUNTA c5 LAEZZA d6 AQUILANTI d7 ROSSETTI a8 ESPOSITO c9 RIPA a11 RUSSO a12 MAUGERI p13 MILESI d15 FERRINI a

16 DE ROSSI d17 D’AMICO c18 PETTA d19 VITALE a20 BOLLINO a21 COZZA c22 POLVERINO p23 PALERMO c24 GAMMONE c25 MARANO d26 MIRACOLI a27 D’ANGELO c29 MEGELAITIS c30 GOMEZ a28 DUBICKAS a

35° giornata (17° r.) 14.4.19Matera-Paganese 0-3Casertana-Siracusa (h 14,30)Cavese-REGGINARieti-RendeTrapani-PotenzaViterbese-CatanzaroLeonzio-Stabia (h 16,30)Francavilla-Catania (h 18,30)Vibonese-Monopolirip. Bisceglie

oltre che allo stadio
foRZa ReGGInaè reperibile nelle edicole del Centroed è disponibile a colori su

Il CammIno(v10 p9 s13, rf29 s35; c 6-3-7,16-17/t 4-6-6,13-18)Leonzio-Matera 3-0, 4-0; Trapani-L 3-0, 0-0; L-Francavilla 1-0, 0-1; Ca-vese-L 0-0, 3-2; L-Rieti 0-1, 0-0; Bisceglie-L 0-0, 1-2; Vibonese-L 1-0,0-2; L-Potenza 2-1, 2-2; Paganese-L 0-1, 1-1; Viterbese-L 1-2, 2-0; L-Rende 0-2, 2-0; Monopoli-L 2-1, 0-1; L-Catanzaro 0-2, 0-3; Siracusa-L0-0, 2-1; L-Reggina 1-2; Stabia-L 4-0; L-Catania 0-0; Casertana-L 1-1.

.it

PReCedentI17/18 C Reggina-Leonzio 0-3 (Bollino, D’Angelo 2); Le-RC 1-1 (SPA-RACELLO, Bollino)93/94 C1 Le-RC 0-1 (CEVOLI); RC-Le 2-0 (PARPIGLIA, GIACCHETTA)45/46 C Le-RC 1-0; RC-Le 2-0 (CARIDI, RAKTELL)
1° (18.9.18/30.12) TRAPANI (3-0:22’pt Tulli, 30’, 40’ Golfo) / (1-1: 6’pt REDOLFI, 45’st Corapi)2° (22.9/20.1) Bisceglie (1-0: 11’stSANDOMENICO) / (0-1: 51’stBELLOMO)3° (16.1.19/23.1) VITERBESE C.(1-1: 33’pt Vanderputte, 36’stVIOLA) / (3-1: 14’pt TULISSI,28’ DOUMBIA, 6’st Mignanelli,45’ TASSI)4° (29.9/27.1) Monopoli (1-3: 6’ptDeAngelis, 37’ TULISSI, 5’stSounas, 31’ Mangni) / (1-1:20’st Paolucci, 22’ BACLET)5° (28.11/3.2) CATANZARO (1-0:37’st Infantino) / (3-4: 3’ptD’Ursi, 5’ Bianchimano, 34’ Ce-liento, 37’ D’Ursi, 3’st BEL-LOMO, 11’ DOUMBIA, 43’TASSI)6° (15.10/11.2) Siracusa(1-0: 16’stFRANCHINI) / (0-2: 15’stSTRAMBELLI, 22’ BACLET)7° (17.10/14.2) POTENZA (1-1:33’pt Franca, 38’st SANDOME-NICO) / 0-08° (22.10/17.2) V. Francavilla (0-1:5’st Folorunsho) / 1-0 (38’stSarao)9° (27.10/24.2) J. Stabia (1-1: 21’ptConson aut., 37’ SOLINI) / 1-0(38’st Germoni)

10° (5.11/4.3) RENDE (3-2: 5’ptViteritti, 31’ TASSI, 35’ Vivac-qua, 46’ TASSI, 45’st Franco) /(1-1: 46’pt BELLOMO, 49’st Vi-teritti)11° (10.11/10.3) Paganese (1-0:33’st CONSON) / 0-012° (17.11/17.3) riposo13° (24.11/24.3) CATANIA (1-0:43’st Marotta) / (3-0: 13’ptSTRAMBELLI, 2’st BELLOMO,11’ STRAMBELLI)14° (2.12/31.3) Rieti (3-2: 4’ptGondo, 16’st Cericola, 27’stSANDOMENICO, 30’ TASSI, 51’UNGARO) / (1-0: 44’pt Palma)15° (9.12/7.4) S. LEONZIO (1-2:15'st SANDOMENICO, 25' SO-LINI, 50' Russo)16° (12.12/14.4) Cavese (0-3: 4’st,13’ Sciamanna, 49’ Heatley) /h 14,3017° (16.12/20.4) CASERTANA (0-1: 10’st SANDOMENICO) / h18,3018° (23.12/28.4) Vibonese (2-0:18’st, 31’ SANDOMENICO) / h1519° (26.12/5.5) MATERA (0-6:35’pt UNGARO, 4’st, 20’ VIOLA,36’ BONETTO, 45’ TULISSI, 47’VIOLA) / 3-0

Calcio giovanile, bentornato ad archiSotto la sapiente guida di misterDemetrio Votano e soprattuttograzie alla sua infinita passione,il calcio giovanile è ritornato nelquartiere della parte nord dellacittà con la formazionedell’A.S.D. Compresorio ArchiCalcio.Con la collaborazione del dsSanto Minniti, di mister Ema-nuele Neto e con il coinvolgi-mento dei figli Orlando e Natale,si è riusciti a creare le condi-zioni per far rifiorire nel rioneArchi quel calcio che negli anni

ha visto tanti giocatori del quar-tiere fare la fortuna del footballreggino.Certo, ripartire non è mai facile,specialmente in un periodo in
cui il pallone sembra non susci-tare più grande interesse neigiovani, poco propensi al sacri-ficio che questo sport necessitaperché distratti da altre priorità.

Ma, con lo stimolo della consa-pevolezza del valore socialedello sforzo compiuto, conenorme soddisfazione dei tec-nici, dei genitori e dell'attentis-sima e sempre vigile segretariaEmanuela, in questa stagione lasocietà biancoazzurra è statapresente nelle categorie Allievie Giovanissimi.Oggi l’obiettivofondamentale è ‘partecipare’, inmodo che un domani, si speramolto vicino, possa essere sosti-tuito dalla parola ‘vincere’. 
(a.C.)


